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Contributo a fondo perduto, CUP e
RPT: estenderlo ai professionisti
iscritti agli ordini
Dalle professioni italiane parte un nuovo appello al Governo per
sanare l’esclusione dai contributi previsti dal Decreto Rilancio
Venerdì 26 Giugno 2020

BREVI

ACCREDIA: CONTINUA LA CRESCITA DEGLI
ACCREDITAMENTI, NEL 2019 SALITI A 1.862,
+5% SUL 2018 E +55% IN DIECI ANNI 
1.250 sono i Laboratori di prova, 417 gli Organismi di
certificazione e ispezione, 195 i Laboratori di
taratura. Oltre 147mila i siti aziendali certificati e oltre
166mila i certificati di taratura rilasciati

FASE 3: ARCHITETTURA E SCUOLA
FONDAMENTALI PER LA RIPRESA 
Covid-19 non ha fermato il Progetto “Abitare il Paese
– La cultura della domanda. Bambini e ragazzi per
un progetto di futuro prossimo" del CNAPPC e della
Fondazione Reggio Children-Centro Loris Malaguzzi.
Con tremila studenti partecipanti volge al termine la
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D
alle professioni italiane parte un nuovo appello al Governo per sanare
l’esclusione dai contributi a Fondo perduto previsti dal Decreto Rilancio. “Agli
Stati Generali dell’Economia”, spiegano Marina Calderone, Presidente del
Comitato Unitario delle Professioni, e Armando Zambrano, Coordinatore della

Rete delle Professioni Tecniche, “al Premier Giuseppe Conte e ai ministri del lavoro,
Nunzia Catalfo, e dello Sviluppo Economico, Stefano Patuanelli, abbiamo illustrato
perché riteniamo ingiustificata la nostra esclusione dagli indennizzi. I 2,3 milioni di
professionisti sono una componente essenziale del sistema economico italiano.
Partecipano alla produzione del 14% del Pil e, per effetto del lock down dovuto
all’emergenza sanitaria da Covid-19, hanno subito perdite di fatturato al pari di tante
altre attività economiche del Paese. A Villa Panphilj abbiamo riscontrato un clima di
apertura da parte del Governo e registrato l’impegno a cercare una soluzione per
cancellare l’iniziale esclusione contenuta nel decreto 34/20”. Quest’ultimo, infatti,
risulta in contrasto con la Legge 81/2017 (c.d. il Jobs Act degli Autonomi) che ha
riconosciuto normativamente l’equiparazione dei liberi professionisti alle PMI
nell’accesso agli strumenti di finanziamento previsti dai programmi operativi nazionali
e regionali.
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RIFIUTI URBANI: UNI E ARERA SIGLANO UN
PROTOCOLLO D'INTESA 
Per la redazione di linee guida, prassi di riferimento
e norme tecniche nel settore dei rifiuti urbani, dalla
raccolta e trasporto allo spazzamento e al lavaggio
strade, al trattamento, al recupero e allo
smaltimento

PELLET, REVERSE CHARGE PER FERMARE
L’ELUSIONE IVA. AIEL RIBADISCE IL PROPRIO
IMPEGNO IN DIFESA DELLA LEGALITÀ 
La scoperta di una frode fiscale da dieci milioni di
euro da parte della Guardia di Finanza ha riaperto la
discussione sul tema dell’elusione dell’IVA nella
compravendita di pellet e dei possibili strumenti da
mettere in campo per limitare questo fenomeno

VALVOLE DI SICUREZZA PER LA PROTEZIONE
CONTRO LE SOVRAPRESSIONI: NORMA UNI IN
INCHIESTA PUBBLICA FINALE 
Definisce le procedure per eseguire le prove di tipo
finalizzate a valutare le prestazioni delle valvole

DALLE AZIENDE

SCHÖCK, ANGELIKA AULINGER È LA NUOVA
REGIONAL DIRECTOR PER AUSTRIA E PAESI DEL
SUD-EST EUROPEO 
A partire dal 1° giugno 2020 Angelika Aulinger è
subentrata a Peter Jaksch ricoprendo il ruolo di
responsabile del business in Austria, Ungheria, Italia,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Croazia e Slovenia

GRUNDFOS STIPULA UN ACCORDO PER
L’ACQUISIZIONE DI EUROWATER 
Con questa acquisizione Grundfos intende
migliorare la qualità della vita proponendo soluzioni
alle sfide idriche e climatiche del mondo

MY TOSHIBA CLIMA: UN'APP PER INSTALLATORI
E UTENTI PRIVATI 
Toshiba ha lanciato la nuova App gratuita My
Toshiba Clima, che permette agli installatori del
settore climatizzazione di registrare con facilità gli

L’esclusione dalla fruizione del contributo a fondo perduto risulta tanto più
incomprensibile, vista la difficoltà oggettiva in cui versa il settore delle professioni,
anche per effetto del fatto che l’accesso al beneficio è consentito, sulla base delle
istruzioni dettate dalla circolare n. 15/E dell’Agenzia delle Entrate, anche alle Società
tra Professionisti istituite ai sensi della legge 183 del 2011. Come si spiega nel
“Manifesto per la Rinascita dell’Italia”, consegnato al Premier, tale norma ha introdotto
una nuova modalità di esercizio della professione, consentendo agli iscritti agli ordini e
ai collegi di dare vita a forme di aggregazione a patto che l’oggetto esclusivo fosse
riferibile all’ambito della professione esercitata dai soci. Per cui, i professionisti oggi
possono liberamente scegliere di esercitare la professione in forma individuale,
societaria, o in entrambi i modi.?Consentire l’accesso ai contribuiti a fondo perduto alle
società tra professionisti (Stp) e non ai singoli crea una ingiustificata disparità di
trattamento tra soggetti che svolgono le medesime attività. Non va, infatti, dimenticato
che le Stp, per poter operare, devono essere iscritte agli ordini e ai collegi di
appartenenza dei soci. Infine, il mandato professionale sottoscritto dalle società con i
clienti deve obbligatoriamente indicare il professionista incaricato di svolgere l’attività.

La questione si complica ulteriormente nell’ipotesi in cui un professionista, che operi
individualmente con proprio studio, abbia anche una quota in una Società con altri
colleghi. ?In questo caso, per l’attività svolta in forma individuale, il professionista oggi
non ha diritto a fruire dei benefici di cui all’articolo 25 del citato Decreto-Legge 34/2020
mentre può accedervi attraverso la partecipazione ad società tra professionisti.

“Dopo l’incontro della scorsa settimana auspichiamo”, concludono Calderone e
Zambrano, “che si passi dalle parole ai fatti e che si sfrutti la conversione in legge del
Decreto, attraverso apposito emendamento governativo, per riammettere i
professionisti ad una misura necessaria per far fronte al periodo difficile di questi
mesi”.
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